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Prg, c’è l’agenda dell’opposizione
«Si faccia il bacino idrico alle Viote»
Merler indica le priorità per scongiurare l’ostruzionismo. Serra (Pd): «Nessunaminaccia»

Tagli alla cooperazione internazionale, la giunta tira dritto
Spinelli conferma la linea. Ghezzi: «Assenti analisi tecniche». Rossi: «Sistema irragionevole»

Trattativa

● È partita
lunedì sera la
discussione in
consiglio
comunale sul
Piano
regolatore
generale

● Le forze di
opposizione
hanno
depositato un
muro di
emendamenti

● Se non si
troverà un
accordo hanno
intenzione di
slittare
l’approvazione
dopo l’estate,
in ottobre

● Fra i temi
ritenuti
prioritari per un
accordo c’è la
creazione di un
bacino idrico
alle Viote, sul
Monte
Bondone

● Merler si fa
carico di tutte
le istanze

TRENTO Continua a rilento la
discussione in Consiglio co-
munale sulla variazione del
Piano Regolatore. Incombe
sull’aula l’ostruzionismo delle
minoranze e anche ieri, per il
secondo giorno consecutivo,
gli interventi sono rimasti sul
vago. Tutti attendono la me-
diazione, per poter chiudere
entro venerdì con il voto della
delibera. Mediazione che per
ora sembra però lontana dal-
l’essere raggiunta: «Le strade
sono tre — ha spiegato An-
dreaMerler nella riunione dei
capigruppo convocata per
tentare il primo approccio —
il muro contro muro, il rinvio
a settembre dopo un appro-
fondimento, oppure la mag-
gioranza accoglie alcune no-
stre proposte e qualche ri-
chiesta dei privati».
Il muro contro muro sareb-

be invalicabile, gli emenda-
menti sono davvero tanti. L’al-
tra strada per superare l’im-
passe, quella di rimandare
tutto al prossimo autunno,
spaventa molti tra le file della
maggioranza: «A ridosso del
bilancio, impossibile. Hanno
assicurato che non farebbero
l’ostruzionismo ma non ci si
può fidare». E allora rimane
in campo soltanto l’ultima
proposta, quella che impor-
rebbe alla giunta di accogliere
alcune istanze dell’opposizio-
ne.
Ma vediamo quali sono le

richieste a cui la minoranza
non intende rinunciare, che
se accolte potrebbero sbloc-
care la situazione: «C’è quella
del bacino idrico del monte
Bondone», dice Merler. Si
tratta di «un lago nella zona
delle Viote per l’innevamento
artificiale in inverno, che si
trasforma in un lido per le fa-
miglie in estate». L’altra è l’in-
tervento sulla cooperativa
agricola di Mattarello, «290
contadini che chiedono la
modifica della destinazione
d’uso di un immobile, da
esclusivamente produttivo a
commerciale». L’altra propo-
sta irrinunciabile quella del-

l’Università: «C’è la lettera del
rettore che chiede di poter
rendere edificabile la porzio-
ne di terreno vicino allo stu-
dentato a San Bartolomeo e
andrebbero accolte anche le

richieste dei privati che chie-
dono di poter costruire sui lo-
ro terreni la casa per i propri
figli». Istanze, quelle dei pri-
vati, che per il consigliere di
Civica Trentina, che parla a

nome dell’intera opposizione
di centrodestra, si attestereb-
bero su un numero «irriso-
rio» di circa 200.
Le mosse della minoranza

non sembrano però convin-
cere la maggioranza: «Il baci-
no idrico in Bondone? Lo ri-
mandiamo al piano del Bon-
done», taglia corto Paolo Ser-
ra del Pd. «Prima volevano il
campo da golf a Mattarello,
ora addirittura un lido alle
Viote. Non si può lavorare co-
sì, a spot: non fa bene alla cit-
tà». Ma la speranza è l’ultima
a morire: «L’abbiamo sempre
trovato un accordo e lo trove-
remo anche questa volta, ma
accetteremo soltanto questio-
ni di carattere generale, coe-
renti, non certo le istanza par-
ticolari del signor Tal dei Tali
di turno. Abbiamo sempre
detto che la discussione è
aperta – spiega Serra – ma in
commissione non hanno
avanzato nemmeno una pro-
posta. Quello che chiedono
oggi è un ricatto, fatte apposta
per bloccare tutto spudorata-
mente».
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TRENTOÈ infine arrivata la con-
ferma. Achille Spinelli ha ri-
badito come le nuove regole
per i progetti di cooperazione
internazionale siano «la tra-
duzione tecnica di un obietti-
vo del presidente», confer-
mando quindi il dibattuto ta-
glio dello 0,25% fisso del bi-
lancio provinciale garantito
fin dal 2005 e abolito dal pre-
sidente provinciale Maurizio
Fugatti. Una decisione che
non ha mancato di suscitare
dure critiche da parte dell’op-
posizione.
L’assessore Spinelli ha pre-

sentato ieri le nuove politiche
economiche alla quinta Com-
missione permanente, di-
chiarando che il vincolo dello
0,25 fosse «un freno e non
uno stimolo alla crescita del-
l’associazionismo». Tra le no-
vità già presentate nella ma-
novra di assestamento di bi-
lancio e riconfermate ieri, è
l’introduzione dell’obbligo di
una compartecipazione priva-
ta al 50% per i progetti e di una

rendicontazione più rigorosa.
Unico elemento di variazione
rispetto a quanto già annun-
ciato, l’intenzione di inserire
la possibilità temporanea di
abbassare la soglia di parteci-

pazione del privato dal 50 al
30% per i microprogetti, così
da rendere graduale il cam-
biamento per le associazioni
caratterizzate perlopiù da vo-
lontari. Decisioni dovute, se-

condo Spinelli, a «fondati so-
spetti che non tutto fosse di
qualità», a «sacche di ineffi-
cienza e di utilizzo distorto
dei fondi pubblici».
Immediata la reazione delle

opposizioni. Paolo Ghezzi
(Futura) ha criticato gli «argo-
menti non tecnici» dell’asses-
sore, sottolineando come sia-
no mancate analisi indipen-
denti nella valutazione e che
le decisioni siano state prese
sulla base di «sospetti» e non
di argomenti scientificamen-
te provati. L’ex governatore
Ugo Rossi ha obiettato come
molte motivazioni tecniche
addotte dall’assessore potes-
sero essere messe in campo
senza togliere lo 0,25% e senza
interrompere l’erogazione dei
finanziamenti per il 2019.
«Non è ragionevole è che
mentre si entra nel merito si
disattenda ciò che c’era già»
ha commentato. Rossi ha vo-
luto ribadire come le valuta-
zioni non possano sottrarsi
dal comprendere anche

l’aspetto umano: «In un con-
testo come questo tutte le
questioni tecniche contano
ben poco. In realtà spesso si
tratta di ricadute poco misu-
rabili dal punto di vista eco-
nomico, cioè dei numeri: un
conto è la tecnica, un conto è
dare dei messaggi alle perso-
ne, portare avanti un questio-
ne che ha a che fare con la
sensibilità profonda di un po-
polo e con il suo cuore».
In Trentino sono circa 200

le associazioni coinvolte nel
mondo della cooperazione
internazionale, composte
perlopiù da volontari animati
da obiettivi di valore sociale e
morale. Nella scorsa legislatu-
ra il finanziamento è stato di
circa 34 milioni di euro desti-
nati a 339 progetti principal-
mente nell’area dell’Africa e
America latina, e attivi nel
campo della salute, dell’istru-
zione e dell’assistenza ali-
mentare.
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Nel mirino
Un progetto
di
cooperazion
e attivato in
Mozambico

Il caso

● I tagli alla
cooperazione
internazionale,
annunciati da
Fugatti a
dicembre, sono
stati
confermati
dall’assessore
Spinelli

● Dure le
critiche
dell’opposizion
e e della
società civile
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